
bero inagibili. Ed è ancora un bilan-
cio provvisorio che dà però il senso
di quanto sia immane la catastrofe
abbattutasi sul Pakistan. Per fronteg-
giare l’emergenza i paesi dell'Ue han-
no finora destinato circa 230 milioni
di euro. Ma non basterà. «La situazio-
ne è destinata a peggiorare e le neces-
sità a crescere» ha sottolineato Geor-
gieva ricordando che oltre a fornire
cibo e medicinali, bisognerà interve-
nire per ripristinare le coltivazioni di-
strutte, specie quelle di grano e fru-
mento. Ha ricordato i rischi che po-
trebbero provocare una crisi alimen-
tare senza precedenti, e la diffusione
di epidemie, molte delle quali causa-
te dall'acqua insalubre. Di questo si
discuterà nel vertice dei ministri de-
gli esteri Ue previsto per il prossimo
10 settembre.

Intanto vi è un allarme nell’allar-
me. La minaccia serissima dei taleba-
ni pakistani nei confronti degli opera-

tori umanitari stranieri, all’opera per
prestare soccorso alle popolazioni
colpite dal disastro.

ALLARMENELL’ALLARME

Allarme lanciato dall’Onu e dagli
Usa. Una conferma drammatica di
quanto siano concrete questa minac-
ce è venuta ieri dall’agenzia cattoli-
ca Fides. Tre operatori umanitari
che operavano nella valle di Swat,
nel nordovest del paese, zona di
scontro tra fondamentalisti e trup-
pe governative, sono stati uccisi dai
talebani pakistani.

I fatti sarebbero accaduti tra il 24
e il 25 agosto, ma la notizia è giunta
solo ieri perché le autorità pakista-
ne hanno fatto il possibile per ritar-
darne la circolazione. Volevano evi-
tare che potesse scoraggiare l’impe-
gno umanitario delle organizzazio-
ni straniere. Ong e organismi inter-
nazionali, compresi Caritas e le Pon-
tificie Opere Missionarie, hanno
confermato che continueranno
l'opera di assistenza umanitaria, a
beneficio degli sfollati, senza alcu-
na discriminazione. Le minacce dei
talebani «vengono seriamente pre-
se in considerazione» dagli operato-
ri umanitari italiani presenti in Paki-
stan, «ma non c'è alcuna intenzione
al momento di ritirarsi». Lo afferma
Marco Rotelli, direttore di Intersos -
una delle cinque organizzazioni
non governative che fanno parte del
network italiano per l'emergenza
«Agire» - che si trova nella zona di
Peshawar, nel nord-ovest del Paki-
stan.❖

Doppio successo della diplomazia
umanitaria di Jimmy Carter in Co-
rea del Nord. Con un viaggio a sor-
presa a Pyongyang, l'ex presiden-
te americano ha ottenuto sia la li-
berazione del cittadino america-
no Aijalon Mahli Gomes sia la pro-
messa che il Paese di Kim Jong-il
tornerà al tavolo delle trattative
per il disarmo.

LAVORI FORZATI

La missione di Carter, 85 anni,
sembrava avviata al fallimento,
quando da Seul era arrivata la no-
tizia che il leader supremo nordco-
reano Kim Jong-il era partito per
la Cina senza averlo ricevuto.

Ma in assenza del capo del regi-
me l'ex presidente è stato ricevuto
dal numero due, Kim Yong-nam,
il viceministro degli esteri respon-
sabile delle trattative sul disarmo.

Kim Yong-nam ha informato
Carter che prima di partire per la
Cina il «caro leader» nordcoreano
aveva concesso l'amnistia a Go-
mes, condannato ad otto anni di
lavori forzati dopo essere entrato

illegalmente in Corea del Nord
nel gennaio scorso.

Gomes, un missionario prote-
stante di 30 anni che ha vissuto
alcuni anni a Seul, aveva attra-
versato a piedi il confine affer-
mando di voler portare ai nor-
dcoreani un «messaggio di pa-
ce».

Il numero due nordcoreano
ha detto a Carter che il suo paese
vuole tornare ai «colloqui a sei»
(le due Coree, gli Usa, la Cina, il
Giappone e la Russia) e che il
suo obiettivo è «una penisola co-
reana denuclearizzata». I collo-
qui a sei, in corso dal 2003, han-
no prodotto scarsi risultati. Nel
2006 e 2009 Pyongyang ha effet-
tuato due test atomici dichiaran-
dosi una potenza nucleare.

CLINTONUNANNOFA

Il governo di Washington ha af-
fermato di aver «apprezzato» la
decisione di liberare Gomes e ha
chiarito che la missione di Car-
ter ha avuto un carattere umani-
tario e che non è stata intrapresa
per conto dell'Amministrazione
del presidente Barack Obama.

La diplomazia degli ex presi-
denti non è nuova tra Corea del
Nord e Usa. L'anno scorso era sta-
to Bill Clinton a recarsi a Pyong-
yang per ottenere la liberazione
delle giornaliste americane Eu-
na Lee e Laura Ling, arrestate
con l'accusa di essere entrate ille-
galmente nel paese e condanna-
te a 12 anni di reclusione.

KIM IN CINA

Non si sa molto sul viaggio di
Kim Jong-il in Cina. Il «caro lea-
der», secondo i servizi d'informa-
zione di Seul, era accompagnato
dal suo terzo figlio ed erede desi-
gnato Kim Jong-un. La stampa
sudcoreana afferma che la dele-
gazione nordocreana ha pernot-
tato a Jilin, nel nordest della Ci-
na ed è poi partita per la non lon-
tana città industriale di Chan-
gchun.

Secondo la prassi delle relazio-
ni tra Cina e Corea del Nord,
Kim dovrebbe essere ricevuto
dal presidente cinese Hu Jin-
tao.❖
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Successo diplomatico dell’ex-presidenteUsa inNord Corea
Ottiene anche il sì alla ripresa del negoziato sul disarmo

Si moltiplicano le iniziative per sal-

varelavitaaSakinehMohammadiAshtia-

ni,condannataamorteperlapidazionein

Iran.Ladonna,accusatadiadulterioedel-

l’omicio del marito, si proclama innocen-

te.

Inunmessaggioindirizzatoall'Altorap-

presentantedell'UnioneEuropea,Catheri-

neAshton, ilministrodegliesteri francese

Bernard Kouchner chiede che i 27 Paesi

dell’Ue premano su Teheran minaccian-

do nuove sanzioni. Tra i tanti che hanno

aderito all’appello delle organizzazioni

umanitarieinternazionali infavorediSaki-

neh,sono i sindacidiBruxellesediRoma,

ed il presidente della provincia di Roma,

Nicola Zingaretti. «La speranza è che an-

chegrazieaquestamobilitazioneinterna-

zionale si accendano i fari dell'attenzione

pubblicasullavicenda»,affermaZingaret-

ti. Il2settembreaRoma,davantiallasede

dell'ambasciata iraniana di ViaNomenta-

na,si terràunamanifestazionepromossa

dalla Federazione dei Verdi.

«Salviamo Sakineh
dalla lapidazione»
Iniziative nel mondo

LACIA INAFGHANISTAN

LaCiapagavari funzionaridel

governo afghano, scrive il

Washington Post. Tra questi,

per ilNewYorkTimes, il consi-

gliere per la sicurezza nazio-

naleMohammed Zia Salehi.
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«Restiamo anche se
sappiamo che
ci sono pericoli»
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Omar
Al Bashir

IlpresidentedelSudanOmaral-Bashirhasfidatoancoraunavolta l’ordinedicattura

percriminidiguerraegenocidioemessodallaCortePenaleinternazionaledell'Aja. Inluglio

eraandatoinCiad: Ieriera inKenyaper lacerimoniadipromulgazionedellanuovaCostitu-

zione.

LeOng Carter la spunta
Pyongyang rilascia
l’americano arrestato

JimmyCarter abbraccia AijalonMahli Gomes, arrestato in Nord Corea e liberato
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